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S T A T U T O  

  

TITOLO I DENOMINAZIONE - OGGETTO - SEDE - DURATA  

Articolo 1 - Denominazione  

La Società si denomina RENO DE MEDICI S.p.A.  

Articolo 2 – Oggetto 

La Società ha per oggetto:  

a)  l'esercizio di attività industriali, commerciali e di servizi, sia 

in Italia che all'estero, relative, strumentali o c onnesse ai seguenti 

settori:   

. cartari e cartotecnici, compresa ogni produzione complementare e 

intermedia dei processi produttivi;  

. chimici in genere e fiammiferai, compresa ogni pr oduzione complementare 

e intermedia dei processi produttivi;  

. agricoli, forestali, zootecnici, di trasformazion e dei relativi 

prodotti ed alimentari;  

b)  l’esercizio dell'attività immobiliare, ivi compresa  la locazione 

finanziaria;  

c)  l'assunzione di partecipazioni in imprese, società,  enti, consorzi 

ed associazioni sia in Italia che all'estero, il fi nanziamento ed il 

coordinamento tecnico e finanziario degli stessi, l a compravendita, la 

permuta, il possesso, la gestione ed il collocament o di titoli pubblici 

e privati. La Società può compiere tutti gli atti e  le operazioni ed 

istituire tutti i rapporti ritenuti necessari o uti li per il 

conseguimento dell'oggetto sociale, anche prestando  fidejussioni, avalli 

e garanzie in genere nell'interesse di terzi, esclu sa la raccolta di 

risparmio tra il pubblico e le attività riservate p er legge.  

Articolo 3 - Sede  

La Società ha sede in Milano.  

La Società può istituire o sopprimere sedi secondar ie, succursali, 

filiali, depositi e uffici sia in Italia sia all'es tero.  

Il domicilio dei soci od altri recapiti e riferimen ti ai quali sono 

validamente effettuati comunicazioni o avvisi previ sti dallo statuto o 

comunque effettuati dalla società, sono quelli che risultano dal libro 

soci e che siano comunque stati a tal fine comunica ti dagli interessati. 

Articolo 4 - Durata  

La durata della Società è fissata al 31 dicembre 21 00.  
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TITOLO II CAPITALE  

Articolo 5 - Capitale  

Il capitale sociale è di Euro 140.000.000,00 diviso  in n. 377.800.994 

azioni prive di valore nominale ripartite in:  

-  n.  377.546.253  azioni ordinarie   

-  n.  254.741  azioni di risparmio convertibili in azioni ordinari e a 

richiesta degli azionisti nel corso dei mesi di feb braio e settembre 

di ogni anno.  

I diritti e le caratteristiche delle azioni sono in dicate dalla legge e 

dal presente statuto (artt. 6 e 22).  

Il capitale sociale potrà essere aumentato anche co n conferimenti diversi 

dal denaro nei limiti di legge.   

Articolo 6 – Azioni e obbligazioni  

Le azioni sono nominative o al portatore, a scelta e spese 

dell'azionista, salvo diverse disposizioni di legge . Le azioni ordinarie 

provenienti dalla conversione delle azioni di rispa rmio avranno 

godimento dal 1° gennaio o dal 1° luglio dell'anno precedente in 

relazione al godimento 1° gennaio o 1° luglio delle  azioni di risparmio 

convertite.  

Le azioni di risparmio non hanno diritto di voto ne lle assemblee sia 

ordinarie sia straordinarie né quello di richiedern e la convocazione. 

Sono salve le disposizioni in materia di rappresent azione, 

legittimazione, circolazione delle partecipazioni s ociali previste per 

i titoli negoziati nei mercati regolamentati.  

La riduzione del capitale sociale per perdite non h a effetto sulle azioni 

di risparmio se non per la parte della perdita che non trova capienza 

nella frazione di capitale rappresentata dalle altr e azioni. In caso di 

esclusione dalla negoziazione delle azioni ordinari e o di risparmio, le 

azioni di risparmio manterranno i propri diritti e caratteristiche.  

Al rappresentante comune è assicurata tramite l'inv io delle 

comunicazioni relative, adeguata informazione sulle  operazioni 

societarie che possano influenzare l'andamento dell e quotazioni della 

categoria.  

La società può emettere obbligazioni in ogni forma e nei limiti 

consentiti dalla legge.  

Articolo 7 - Categorie di azioni  

Le azioni di risparmio ed altre categorie di azioni  potranno essere 

emesse tanto in sede di aumento del capitale, osser vando il disposto 

dell'art. 2441 del c.c., quanto in sede di conversi one di azioni di altra 

categoria già emesse. Il diritto alla conversione s arà attribuito ai 
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soci con deliberazione dell'Assemblea straordinaria  che ne determinerà 

le condizioni ed il periodo e le modalità di eserci zio. Le deliberazioni 

di emissione di azioni di una categoria aventi le s tesse caratteristiche 

di quelle in circolazione non richiederà l'approvaz ione della Assemblea 

speciale della categoria nè di quella delle altre c ategorie.  

TITOLO III ASSEMBLEA  

Articolo 8 - Convocazione - Intervento  

L'Assemblea è convocata mediante avviso contenente le informazioni 

previste dalla vigente disciplina da pubblicarsi ne i termini di legge:  

-  sul sito internet della Società;  

-  ove necessario per disposizione inderogabile o deci so dagli 

amministratori, anche per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana, ovvero su uno dei seguenti quo tidiani: Il Sole 

24 Ore, MF – Milano Finanza, Finanza & Mercati;  

-  con le altre modalità previste dalla disciplina anc he regolamentare 

pro tempore  vigente.   

L’Assemblea deve essere convocata in Italia, anche fuori dalla sede 

sociale.  

Ai sensi dell’art. 2369 del codice civile, l'avviso  di convocazione potrà 

contenere anche la data dell'eventuale seconda e, n el caso di Assemblea 

straordinaria, terza convocazione.  

Per l'intervento in Assemblea valgono le norme di l egge e di statuto. La 

notifica alla Società della delega per la partecipa zione all’Assemblea 

può avvenire anche mediante invio del documento all ’indirizzo di posta 

elettronica indicato nell’avviso di convocazione.   

Articolo 9 - Rappresentanza  

Ogni titolare del diritto di voto può farsi rappres entare mediante delega 

scritta con l'osservanza di quanto previsto dall'ar t. 2372 c.c., salvo 

diverse disposizioni di legge.  

Articolo 10 - Costituzione delle assemblee e validi tà delle Deliberazioni  

Alle assemblee, sia ordinarie sia straordinarie, si  applicano le norme 

di legge e di statuto e ciò sia per quanto riguarda  la loro regolare 

costituzione, sia per quanto riguarda la validità d elle deliberazioni.  

Articolo 11 - Presidenza  

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consigl io di amministrazione 

o, in caso di sua assenza o impedimento, da un vice  presidente o, in 

caso di sua assenza o impedimento, da altra persona  designata 

dall’Assemblea.  

Spetta al Presidente, che a tal fine può avvalersi di appositi 

incaricati, constatare il diritto di intervento all 'Assemblea e la 
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validità delle deleghe e risolvere le eventuali con testazioni. Spetta 

al Presidente dirigere la discussione e stabilire o rdine e procedure 

(sempre comunque palesi) della votazione.  

Il Presidente è assistito da un segretario designat o dall'Assemblea. 

L'assistenza del segretario non è necessaria quando  il verbale 

dell'Assemblea sia redatto da un notaio.  

Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verbale sottoscritto 

dal Presidente e dal segretario o dal notaio.  

TITOLO IV AMMINISTRAZIONE  

Articolo 12 - Consiglio di Amministrazione  

La Società è amministrata da un Consiglio di ammini strazione composto da 

5 a 15 membri, i quali durano in carica fino a tre esercizi, scadono 

alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazio ne del bilancio 

relativo all’ultimo esercizio della loro carica e s ono rieleggibili. 

Essi decadono e si rieleggono o si sostituiscono a norma di legge e di 

statuto.  

Gli amministratori devono essere in possesso dei re quisiti previsti dalla 

legge e dalle norme regolamentari in materia; di es si un numero minimo 

corrispondente al minimo previsto dalla normativa m edesima deve 

possedere i requisiti di indipendenza di cui all'ar ticolo 148, comma 3, 

del D.Lgs. 58/1998.  

Il venir meno dei requisiti determina la decadenza dell’amministratore. 

Il venir meno del requisito di indipendenza quale s opra definito in capo 

ad un amministratore non ne determina la decadenza se i requisiti 

permangono in capo al numero minimo di amministrato ri che secondo la 

normativa vigente devono possedere tale requisito.  

L'Assemblea prima di procedere alla loro nomina det ermina la durata e il 

numero dei componenti il Consiglio. Ove il numero d egli amministratori 

sia stato determinato in misura inferiore al massim o previsto, 

l'Assemblea, durante il periodo di permanenza in ca rica del Consiglio, 

potrà aumentare tale numero. I nuovi amministratori  così nominati 

scadranno insieme con quelli in carica all'atto del la loro nomina.  

La nomina del Consiglio di amministrazione avverrà,  nel rispetto della 

disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibri o tra generi, sulla 

base di liste presentate dai soci con le modalità d i seguito specificate, 

nelle quali i candidati dovranno essere elencati me diante un numero 

progressivo.  

Le liste presentate dai soci, sottoscritte da color o che le presentano, 

dovranno essere depositate presso la sede della Soc ietà, a disposizione 

di chiunque ne faccia richiesta, almeno venticinque  giorni prima di 
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quello fissato per l’Assemblea in prima convocazion e e saranno soggette 

alle altre forme di pubblicità previste dalla norma tiva pro tempore 

vigente.  

Ogni socio, i soci aderenti ad un patto parasociale  rilevante ai sensi 

dell’art. 122 del D.Lgs. 58/1998, il soggetto contr ollante, le società 

controllate e quelle soggette a comune controllo ai  sensi dell’art. 93 

del D.Lgs. 58/1998, non possono presentare o concor rere alla 

presentazione, neppure per interposta persona o soc ietà fiduciaria, di 

più di una sola lista, né possono votare liste dive rse ed ogni candidato 

potrà presentarsi in una sola lista a pena di inele ggibilità. Le adesioni 

ed i voti espressi in violazione di tale divieto no n saranno attribuibili 

ad alcuna lista.  

Hanno diritto a presentare le liste soltanto i soci  che, da soli o 

insieme ad altri soci presentatori, siano complessi vamente titolari di 

azioni rappresentanti almeno il 2,5% del capitale s ociale avente diritto 

di voto nell’Assemblea ordinaria, ovvero la diversa  percentuale stabilita 

da disposizioni di legge o regolamentari.  

Unitamente a ciascuna lista, entro i rispettivi ter mini sopra indicati, 

dovranno depositarsi (i) le dichiarazioni con le qu ali i singoli 

candidati accettano la propria candidatura e attest ano, sotto la propria 

responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggib ilità e di 

incompatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti p rescritti per le 

rispettive cariche; (iii) un curriculum vitae rigua rdante le 

caratteristiche personali e professionali di ciascu n candidato con 

l’eventuale indicazione dell’idoneità dello stesso a qualificarsi come 

indipendente ai sensi dell’art. 148, comma 3, del D .Lgs. 58/1998.  

Dovrà inoltre essere depositata, entro il termine p revisto dalla 

disciplina applicabile per la pubblicazione delle l iste da parte della 

Società, l’apposita certificazione rilasciata da un  intermediario 

abilitato ai sensi di legge comprovante la titolari tà, al momento del 

deposito presso la Società della lista, del numero di azioni necessario 

alla presentazione stessa.  

Le liste che presentano un numero di candidati pari  o superiore a tre 

devono inoltre includere candidati di genere divers o, in modo che 

appartengano al genere meno rappresentato almeno un  quinto (in occasione 

del primo mandato successivo al 12 agosto 2012) e p oi un terzo (comunque 

arrotondati all’eccesso) dei candidati.  

Le liste presentate senza l’osservanza delle dispos izioni che precedono 

sono considerate come non presentate.  
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Alla elezione del Consiglio di amministrazione si p rocederà come di 

seguito precisato:  

a)  dalla lista che ha ottenuto il maggior numero dei v oti vengono 

tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono e lencati nella lista 

stessa, gli Amministratori da eleggere tranne uno;  

b)  il restante Amministratore è tratto dalla lista di minoranza che 

non sia collegata in alcun modo, neppure indirettam ente, né con la lista 

di cui alla precedente lettera a), né con coloro ch e hanno presentato o 

votato la lista di cui alla precedente lettera a), e che abbia ottenuto 

il secondo maggior numero di voti.  

A tal fine, non si terrà tuttavia conto delle liste  che non abbiano 

conseguito una percentuale di voti almeno pari alla  metà di quella 

richiesta per la presentazione delle liste, di cui all’ottavo comma del 

presente articolo.  

Qualora con i candidati eletti con le modalità sopr a indicate non sia 

assicurata la nomina di un numero di Amministratori  in possesso dei 

requisiti di indipendenza stabiliti per i sindaci d all'articolo 148, 

comma 3, del D.Lgs. 58/1998, pari al numero minimo stabilito dalla legge 

in relazione al numero complessivo degli Amministra tori, il candidato 

non indipendente eletto come ultimo in ordine progr essivo nella lista 

che ha riportato il maggior numero di voti, di cui alla lettera a) del 

comma che precede, sarà sostituito dal primo candid ato indipendente non 

eletto della stessa lista secondo l’ordine progress ivo ovvero, in 

difetto, dal primo candidato indipendente secondo l ’ordine progressivo 

non eletto delle altre liste, secondo il numero di voti da ciascuna 

ottenuto. A tale procedura di sostituzione si farà luogo sino a che il 

Consiglio di amministrazione risulti composto da un  numero di componenti 

in possesso dei requisiti di cui all'articolo 148, comma 3, del D.Lgs. 

58/1998 pari almeno al minimo prescritto dalla legg e. Qualora infine 

detta procedura non assicuri il risultato da ultimo  indicato, la 

sostituzione avverrà con delibera assunta dall’Asse mblea a maggioranza 

relativa, previa presentazione di candidature di so ggetti in possesso 

dei citati requisiti. Qualora, inoltre, con i candi dati eletti con le 

modalità sopra indicate non sia assicurata la compo sizione del Consiglio 

di Amministrazione conforme alla disciplina pro tem pore vigente inerente 

l’equilibrio tra generi, il candidato del genere pi ù rappresentato eletto 

come ultimo in ordine progressivo nella lista che h a riportato il maggior 

numero di voti sarà sostituito dal primo candidato del genere meno 

rappresentato non eletto della stessa lista secondo  l’ordine 

progressivo. A tale procedura di sostituzione si fa rà luogo sino a che 
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non sia assicurata la composizione del Consiglio di  Amministrazione 

conforme alla disciplina pro tempore vigente ineren te l’equilibrio tra 

generi. Qualora infine detta procedura non assicuri  il risultato da 

ultimo indicato, la sostituzione avverrà con delibe ra assunta 

dall’Assemblea a maggioranza relativa, previa prese ntazione di 

candidature di soggetti appartenenti al genere meno  rappresentato.  

  

Nel caso in cui venga presentata un’unica lista o n el caso in cui non 

venga presentata alcuna lista, l’Assemblea delibera  con le maggioranze 

di legge, senza osservare il procedimento sopra pre visto, ed in modo da 

assicurare la presenza del numero minimo di amminis tratori indipendenti 

previsto dalla legge e dallo statuto nonché il risp etto della normativa 

vigente in materia di equilibrio tra i generi. Sono  comunque salve 

diverse ed ulteriori disposizioni previste da inder ogabili norme di legge 

o regolamentari.  

Se nel corso del mandato vengono a mancare uno o pi ù amministratori, 

purché la maggioranza sia sempre costituita da ammi nistratori nominati 

dall’Assemblea, si provvederà ai sensi dell’art. 23 86 del c.c., secondo 

quanto appresso indicato:  

a)  il Consiglio di amministrazione procede alla sostit uzione 

nell'ambito degli appartenenti alla medesima lista cui appartenevano gli 

amministratori cessati, assicurando comunque la pre senza di un numero 

di amministratori in possesso dei requisiti di indi pendenza di cui 

all’art. 148, comma 3, del D.Lgs. 58/1998 pari al n umero minimo stabilito 

dalla legge, e l’Assemblea delibera, con le maggior anze di legge, 

rispettando lo stesso criterio;  

b)  qualora non residuino nella predetta lista candidat i non eletti in 

precedenza ovvero candidati con i requisiti richies ti, o comunque quando 

per qualsiasi ragione non sia possibile rispettare quanto disposto nella 

lettera a), il Consiglio di amministrazione provved e alla sostituzione, 

così come successivamente provvede l'Assemblea, con  le maggioranze di 

legge senza voto di lista.  

In ogni caso il Consiglio e l’Assemblea procederann o alla nomina in modo 

da assicurare la presenza di amministratori indipen denti nel numero 

complessivo minimo richiesto dalla normativa pro te mpore vigente nonché 

il rispetto della normativa vigente in materia di e quilibrio tra i 

generi, L'Assemblea può tuttavia deliberare di ridu rre il numero dei 

componenti il Consiglio a quello degli amministrato ri in carica per il 

periodo di durata residuo del loro mandato.  
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Qualora per qualsiasi causa venga a cessare almeno la metà degli 

amministratori nominati dall'Assemblea, l'intero Co nsiglio si intende 

decaduto; in tal caso gli amministratori rimasti in  carica devono 

convocare d'urgenza l'Assemblea per la nomina del n uovo Consiglio. Il 

Consiglio resterà altresì in carica fino a che l’As semblea ne avrà 

deliberato il rinnovo; sino a tale momento il Consi glio di 

amministrazione potrà compiere unicamente atti di o rdinaria 

amministrazione.  

Ai membri del Consiglio di amministrazione spetta u n compenso da 

conteggiare nei costi della Società; tale compenso è stabilito 

dall'Assemblea e rimarrà invariato fino a nuova del iberazione. Ai membri 

del Consiglio di amministrazione compete inoltre il  rimborso delle spese 

sostenute in ragione del loro ufficio.  

Articolo 13 - Cariche sociali  

Il Consiglio elegge tra i suoi membri un Presidente  e può eleggere uno 

o due vice presidenti; nomina un segretario, il qua le può essere scelto 

anche fuori dal Consiglio.  

Il Consiglio di amministrazione, previo parere obbl igatorio del Collegio 

sindacale, nomina e revoca il Dirigente preposto al la redazione dei 

documenti contabili, ai sensi dell’art. 154-bis del  D.Lgs. 58/1998 e ne 

determina il compenso. Il Dirigente preposto alla r edazione dei documenti 

contabili societari deve possedere oltre ai requisi ti di onorabilità 

prescritti dalla normativa vigente per coloro che s volgono funzioni di 

amministrazione e direzione, requisiti di professio nalità caratterizzati 

da specifica competenza in materia contabile e fina nziaria, da accertarsi 

da parte del medesimo Consiglio di amministrazione.  Il Consiglio di 

amministrazione vigila affinché il Dirigente prepos to alla redazione dei 

documenti contabili disponga di adeguati poteri e m ezzi per l’esercizio 

dei compiti a lui attribuiti, nonché sul rispetto e ffettivo delle 

procedure amministrative e contabili.  

Articolo 14 - Riunione  

Il Consiglio viene convocato anche fuori della sede  sociale dal 

Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento,  nell'ordine, da un 

vice presidente o dal consigliere più anziano di et à, ogni qualvolta lo 

ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta scritta da almeno quattro 

consiglieri.  

Il Consiglio di amministrazione può altresì essere convocato, previa 

comunicazione al Presidente, da almeno un sindaco.  
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La convocazione è fatta con lettera raccomandata, t elegramma, telefax o 

posta elettronica spediti almeno tre giorni prima d i quello della 

riunione o nei casi di urgenza almeno un giorno pri ma.  

Le riunioni sono presiedute dal Presidente o da chi  ne fa le veci. Per 

la validità della riunione occorre la presenza dell a maggioranza degli 

amministratori in carica. Le deliberazioni si prend ono a maggioranza 

assoluta di voti dei presenti. In caso di parità pr evale il voto di chi 

presiede.  

E' ammessa la possibilità per i partecipanti alla r iunione del Consiglio 

di amministrazione di intervenire a distanza median te l'utilizzo di 

sistemi di collegamento audiovisivi.  

In tal caso:  

- devono essere comunque assicurate:  

a)  la individuazione di tutti i partecipanti in ciascu n punto del 

collegamento;  

b)  la possibilità per ciascuno dei partecipanti di int ervenire, di 

esprimere oralmente il proprio avviso, di visionare , ricevere o 

trasmettere documentazione, nonchè la contestualità  dell'esame e della 

deliberazione;  

- la riunione del Consiglio di amministrazione si c onsidera tenuta nel 

luogo in cui si devono trovare simultaneamente il P residente ed il 

Segretario.  

Le decisioni del Consiglio di Amministrazione posso no essere anticipate 

dall’invio, su iniziativa di uno o più Amministrato ri, della proposta 

di deliberazione, che deve essere inviata a tutti i  Consiglieri e ai 

Sindaci con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la  prova dell'avvenuto 

ricevimento. Dalla proposta deve risultare con chia rezza quanto 

necessario per assicurare un'adeguata informazione sugli argomenti da 

trattare, nonché l'esatto testo della decisione da adottare. I 

Consiglieri hanno 3 (tre) giorni per trasmettere ev entuali osservazioni 

o commenti, salvo che la proposta indichi un divers o termine purché non 

inferiore a 3 (tre) e non superiore a 15 (quindici)  giorni. In tali 

ipotesi, nella successiva riunione collegiale – anc he tenuta mediante 

l’utilizzo di sistemi di collegamento audiovisivi –  il Consiglio procede 

sen’altro ad esprimere il voto sulla proposta già o ggetto di 

circolarizzazione preventiva, salvo richieste di ul teriori chiarimenti 

o discussioni.  

In occasione delle riunioni e con cadenza almeno tr imestrale il Consiglio 

di amministrazione ed il Collegio sindacale sono in formati, anche a cura 

degli organi delegati, ed anche relativamente alle controllate, sul 



  10 

generale andamento, sulla sua prevedibile evoluzion e, sulle operazioni 

di maggior rilievo economico, finanziario e patrimo niale, con 

particolare riguardo alle operazioni in cui gli amm inistratori abbiano 

un interesse proprio o di terzi o che siano influen zate dall’eventuale 

soggetto che eserciti attività di direzione e coord inamento.  

L’informativa al Collegio sindacale può altresì avv enire, per ragioni di 

tempestività, direttamente od in occasione delle ri unioni del Comitato 

esecutivo.  

Articolo 15 - Poteri  

Il Consiglio di amministrazione è investito dei più  ampi poteri per 

l'amministrazione ordinaria e straordinaria della S ocietà. Esso può 

quindi compiere tutti gli atti, anche di disposizio ne, che ritiene 

opportuni per il conseguimento dell'oggetto sociale , con la sola 

esclusione di quelli che la legge riserva espressam ente all'Assemblea.  

Fermo quanto disposto dagli artt. 2420 ter e 2443 c .c., sono di 

competenza del Consiglio di amministrazione le deli berazioni, da 

assumere comunque nel rispetto dell’art. 2436 c.c.,  relative a:  - 

fusione nei casi previsti dagli artt. 2505 e 2505 b is c.c., anche quali 

richiamati, per la scissione, dall’art. 2506 ter c. c.;  - istituzione o 

soppressione di sedi secondarie;   

-  trasferimento della sede sociale nel territorio naz ionale;   

-  indicazione di quali amministratori hanno la rappre sentanza legale;  

-  riduzione del capitale a seguito di recesso;   

-  adeguamento dello statuto a disposizioni normative.   

Le delibere relative alle materie qui di seguito el encate sono di 

esclusiva competenza del Consiglio di Amministrazio ne e sono adottate 

con il voto favorevole della maggioranza degli ammi nistratori in carica:  

a)  qualsiasi proposta da sottoporre all'assemblea stra ordinaria che 

abbia per oggetto o per effetto l’aumento del capit ale della 

Società, ad eccezione di proposte di riduzione e co ntemporaneo 

aumento di capitale ai sensi degli articoli 2446 o 2447 cod. civ.;  

b)  qualsiasi operazione di acquisto, di vendita o affi tto di aziende, 

rami d'azienda, beni, ivi inclusi beni immobili, o partecipazioni 

(incluso l’acquisto o la vendita di azioni proprie o il riscatto 

di azioni) costituenti immobilizzazioni, il cui val ore, per ogni 

singola operazione o per una serie di operazioni co llegate (ossia 

funzionali alla realizzazione della medesima operaz ione), sia 

superiore ad Euro 10.000.000,00  

(diecimilioni);  
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c)  qualsiasi proposta da sottoporre all'assemblea rela tiva alla 

distribuzione di dividendi e/o di riserve, sotto qu alsiasi forma, 

e/o operazioni di riduzione volontaria del capitale  ovvero 

qualsiasi delibera di distribuzione di acconti su d ividendi;  

d)  l’assunzione di finanziamenti, mutui ed altri debit i finanziari 

di qualsivoglia natura, aventi scadenza superiore a  diciotto mesi, 

il cui valore, per la singola operazione o per una serie di 

operazioni collegate (ossia funzionali alla realizz azione della 

medesima operazione) sia superiore ad Euro 

10.000.000,00(diecimilioni);  

e)  nomina e revoca dell’amministratore delegato e del direttore 

amministrazione e finanza, nonché l’attribuzione, m odifica e 

revoca dei poteri conferiti ai soggetti che ricopro no tali 

posizioni;  

f)  retribuzione, a qualsiasi titolo, all’amministrator e delegato 

della Società e politiche retributive per il top ma nagement;  

g)  approvazione di piani strategici, di budget annuali  e pluriennali 

e variazioni di rilevanza strategica a tali piani e /o budget.  

Articolo 16 - Comitato esecutivo  

Il Consiglio di amministrazione può nominare un Com itato esecutivo, 

determinandone il numero dei membri e delegandogli proprie attribuzioni, 

ad eccezione di quelle che la legge riserva espress amente al Consiglio.  

Sono membri di diritto del Comitato esecutivo il Pr esidente del Consiglio 

e, ove nominati, i vice presidenti e gli amministra tori delegati.  

Il Comitato esecutivo può scegliere un segretario a nche al di fuori dei 

propri membri.  

Alle riunioni del Comitato esecutivo si applicano p er quanto compatibili 

le norme stabilite dall'art. 14.  

Articolo 17 - Amministratori delegati - Direttori  

Il Consiglio può nominare uno o più amministratori delegati, 

determinandone i poteri, anche di rappresentanza, n onchè gli emolumenti.  

Il Consiglio di amministrazione può inoltre nominar e direttori anche 

generali e procuratori per singoli atti e categorie  di atti, 

determinandone i poteri, anche di rappresentanza.  

Articolo 18 - Poteri di rappresentanza  

La rappresentanza della Società di fronte ai terzi ed in giudizio spetta 

disgiuntamente al Presidente ed ai vice presidenti,  con facoltà degli 

stessi di rilasciare mandati a procuratori ed avvoc ati. Spetta pure agli 

amministratori delegati nell'ambito delle loro attr ibuzioni.  
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TITOLO V COLLEGIO SINDACALE E REVISIONE LEGALE DEI CONTI   

Articolo 19 - Composizione e retribuzione  

L'Assemblea nomina il Collegio sindacale composto d a tre membri effettivi 

e due supplenti, rieleggibili, determinandone la re tribuzione. Le 

attribuzioni, i doveri e la durata sono quelli stab iliti dalla legge.   

I Sindaci dovranno possedere i requisiti previsti d alla vigente 

normativa, anche regolamentare.   

La nomina dei sindaci viene effettuata, nel rispett o della disciplina 

pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra gener i, sulla base di liste 

presentate dagli azionisti secondo le procedure di cui ai commi seguenti, 

al fine di assicurare alla minoranza la nomina di u n sindaco effettivo 

e di un sindaco supplente.   

Le liste, che recano i nominativi, contrassegnati d a un numero 

progressivo, di uno o più candidati, indicano se la  singola candidatura 

viene presentata per la carica di Sindaco effettivo  ovvero per la carica 

di Sindaco supplente.   

Le liste contengono un numero di candidati non supe riore al numero dei 

membri da eleggere.   

Le liste che presentino un numero complessivo di ca ndidati pari o 

superiore a tre devono essere composte da candidati  appartenenti ad 

entrambi i generi, in modo che appartengano al gene re meno rappresentato 

nella lista stessa almeno  un quinto (in occasione del primo mandato 

successivo al 12 agosto 2012) e poi un terzo (comun que arrotondati 

all’eccesso) dei candidati alla carica di Sindaco e ffettivo e almeno un 

quinto (in occasione del primo mandato successivo a l 12 agosto 2012) e 

poi  un terzo (comunque arrotondati all’eccesso) de i candidati alla 

carica di Sindaco supplente  

  

Hanno diritto a presentare le liste soltanto i soci  che, da soli o 

insieme ad altri soci presentatori, siano complessi vamente titolari di 

azioni rappresentanti almeno il 2,5% del capitale s ociale avente diritto 

di voto nell’Assemblea ordinaria, ovvero la diversa  percentuale 

stabilita da disposizioni di legge o regolamentari.    

Ogni socio, i soci aderenti ad un patto parasociale  rilevante ai sensi 

dell’art. 122 del D.Lgs. 58/1998, il soggetto contr ollante, le società 

controllate e quelle soggette a comune controllo ai  sensi dell’art. 93 

del D.Lgs. 58/1998, non possono presentare o concor rere alla 

presentazione, neppure per interposta persona o soc ietà fiduciaria, di 

più di una sola lista né possono votare liste diver se, ed ogni candidato 

potrà presentarsi in una sola lista a pena di inele ggibilità. Le adesioni 
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ed i voti espressi in violazione di tale divieto no n saranno attribuiti 

ad alcuna lista.   

Le liste, sottoscritte da coloro che le presentano,  dovranno essere 

depositate presso la sede legale della Società alme no venticinque giorni 

prima di quello fissato per l'Assemblea in prima co nvocazione e di ciò 

sarà fatta menzione nell'avviso di convocazione, fe rme eventuali 

ulteriori forme di pubblicità prescritte dalla disc iplina anche 

regolamentare pro tempore vigente.   

Nel caso in cui alla data di scadenza del termine d i presentazione delle 

liste sia stata depositata una sola lista, ovvero s oltanto liste 

presentate da soci collegati tra loro in base a qua nto stabilito dalle 

norme regolamentari applicabili, possono essere pre sentate liste 

nell’ulteriore termine previsto dalla vigente disci plina. In tal caso 

le soglie previste dallo statuto per la presentazio ne delle liste sono 

ridotte a metà.  

Unitamente a ciascuna lista, entro il termine di de posito della stessa, 

devono depositarsi presso la sede sociale (a) somma rie informazioni 

relative ai soci presentatori (con la percentuale d i partecipazione 

complessivamente detenuta), (b) una dichiarazione d ei soci – diversi da 

quelli che detengono, anche congiuntamente, una par tecipazione di 

controllo o di maggioranza relativa – attestante l’ assenza di rapporti 

di collegamento, previsti dalle norme regolamentari  applicabili, con 

questi ultimi, (c) un’esauriente informativa sulle caratteristiche 

professionali e personali di ciascun candidato, (d)  le dichiarazioni con 

le quali i singoli candidati accettano le proprie c andidature e 

attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesi stenza di cause di 

ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l’esist enza dei requisiti 

prescritti dalla normativa vigente per ricoprire la  carica di sindaco e 

(e) l’elenco degli incarichi di amministrazione e c ontrollo 

eventualmente ricoperti in altre società.   

Risulteranno eletti sindaci effettivi i primi due c andidati della lista 

che avrà ottenuto il maggior numero di voti e il pr imo candidato della 

lista che sarà risultata seconda per numero di voti  e che non sia 

collegata, neppure indirettamente, con coloro che h anno presentato o 

votato la lista che ha ottenuto il maggior numero d i voti nel rispetto 

della normativa vigente in materia di equilibrio tr a i generi.   

Risulteranno eletti sindaci supplenti il primo cand idato supplente della 

lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti e  il primo candidato 

supplente della lista che sarà risultata seconda pe r numero di voti ai 
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sensi del comma che precede, nel rispetto della nor mativa vigente in 

materia di equilibrio tra i generi.   

In caso di parità di voti tra due o più liste, risu lteranno eletti 

sindaci i candidati più anziani per età sino alla c oncorrenza dei posti 

da assegnare e in modo da consentire una composizio ne del Collegio 

Sindacale nel rispetto della normativa vigente in m ateria di equilibrio 

tra i generi.  

Più precisamente, qualora con le modalità sopra ind icate non sia 

assicurata la composizione del Collegio sindacale, nei suoi membri 

effettivi, conforme alla disciplina pro tempore vig ente inerente 

l’equilibrio tra generi, si provvederà, nell’ambito  dei candidati alla 

carica di sindaco effettivo della lista che ha otte nuto il maggior numero 

di voti, alle necessarie sostituzioni, secondo l’or dine progressivo con 

cui i candidati risultano elencati.  

  

La Presidenza del Collegio sindacale spetta al cand idato della lista che 

sarà risultata seconda per numero di voti, sempre s econdo quanto 

stabilito ai commi che precedono.   

Qualora venga proposta un’unica lista o nessuna lis ta, risulteranno 

eletti sindaci effettivi e supplenti i candidati pr esenti nella lista 

stessa o rispettivamente quelli votati dall’Assembl ea, sempre che essi 

conseguano la maggioranza relativa dei voti espress i in Assemblea, fermo 

il rispetto della disciplina pro tempore vigente in erente l’equilibrio 

tra generi.   

Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e statutariamente 

richiesti, il Sindaco decade dalla carica.   

In caso di sostituzione di un Sindaco, subentra il supplente appartenente 

alla medesima lista e del medesimo genere di quello  cessato, ovvero, in 

difetto, in caso di cessazione del sindaco di minor anza, il candidato 

collocato successivamente nella medesima lista a cu i apparteneva quello 

cessato o ancora in subordine il primo candidato de lla lista di minoranza 

che abbia conseguito il secondo maggior numero di v oti, il tutto nel 

rispetto della normativa vigente in materia di equi librio tra i generi.   

Resta fermo che la presidenza del Collegio sindacal e rimarrà in capo al 

sindaco di minoranza.   

Quando l’Assemblea deve provvedere alla nomina dei sindaci effettivi e/o 

dei supplenti necessaria per l’integrazione del Col legio sindacale si 

procede come segue: qualora si debba provvedere all a sostituzione di 

sindaci eletti nella lista di maggioranza, la nomin a avviene con 

votazione a maggioranza relativa senza vincolo di l ista; qualora, invece, 
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occorra sostituire sindaci eletti nella lista di mi noranza, l’Assemblea 

li sostituisce con voto a maggioranza relativa, sce gliendoli fra i 

candidati indicati nella lista di cui faceva parte il sindaco da 

sostituire, ovvero nella lista di minoranza che abb ia riportato il 

secondo maggior numero di voti, ed in modo da assic urare il rispetto 

della normativa vigente in materia di equilibrio tr a i generi   

Qualora l’applicazione di tali procedure non consen tisse, per qualsiasi 

ragione, la sostituzione dei sindaci designati dall a minoranza, 

l’Assemblea provvederà con votazione a maggioranza relativa; tuttavia, 

nell’accertamento dei risultati di quest’ultima vot azione non verranno 

computati i voti di coloro che, secondo le comunica zioni rese ai sensi 

della vigente disciplina, detengono, anche indirett amente ovvero anche 

congiuntamente con altri soci aderenti ad un patto parasociale rilevante 

ai sensi dell’art. 122 del D.Lgs. 58/1998, la maggi oranza relativa dei 

voti esercitabili in Assemblea, nonché dei soci che  controllano, sono 

controllati o sono assoggettati a comune controllo dei medesimi, il tutto 

sempre ed in modo da assicurare il rispetto della n ormativa vigente in 

materia di equilibrio tra i generi.   

I membri del Collegio sindacale assistono alle Asse mblee e alle riunioni 

del Consiglio di amministrazione e del Comitato ese cutivo, ove istituito.   

Il Collegio sindacale deve riunirsi almeno ogni nov anta giorni.   

Le adunanze del Collegio sindacale potranno altresì  tenersi per 

audioconferenza o videoconferenza, a condizione che  tutti i partecipanti 

possano essere identificati e sia loro consentito d i seguire la 

discussione e di intervenire in tempo reale alla tr attazione degli 

argomenti affrontati. Verificandosi questi requisit i, il Collegio 

sindacale si considera tenuto presso la sede social e, ove deve essere 

presente almeno un sindaco.  

Articolo 20 –Revisione legale dei conti  

La revisione legale dei conti è esercitata da socie tà di revisione 

iscritta nell’apposito albo, nominata e funzionante  ai sensi di legge. 

TITOLO VI BILANCIO ED UTILI  

Articolo 21 - Esercizio sociale  

L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogn i anno.  

Quando le particolari esigenze quali previste dalla  legge, da constatarsi 

dagli amministratori, lo richiedono, l'Assemblea or dinaria annuale può 

essere convocata entro 180 giorni dalla chiusura de ll'esercizio.  

Articolo 22 - Utili  

Gli utili netti risultanti dal bilancio regolarment e approvato, dedotta 

la quota di riserva legale, devono essere distribui ti alle azioni di 
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risparmio fino alla concorrenza del 5% dell’importo  di Euro 0.49 (e, 

dunque, di Euro 0,0245).  

Gli utili che residuano dopo l'assegnazione alle az ioni di risparmio del 

dividendo privilegiato stabilito nel precedente com ma, salvo diversa 

destinazione deliberata dall'Assemblea:  

a)  vengono anzitutto distribuiti alle azioni ordinarie  sino ad un 

massimo del 3% dell’importo di Euro 0.49 (e, dunque , di Euro 0,0147), 

se interamente liberate, o della minore quota versa ta, se parzialmente 

liberate;  

b)  vengono successivamente distribuiti in uguale misur a alle azioni 

di risparmio e alle azioni ordinarie sino ad un mas simo di un ulteriore 

2%  dell’importo di Euro 0.49 (e, dunque, di Euro 0 ,0098), in modo che 

alle azioni di risparmio risulti assegnato un divid endo sino ad un 

massimo del 7% dell’importo di Euro 0.49 (e, dunque , di Euro 0,0343) e 

alle azioni ordinarie risulti assegnato un dividend o sino ad un massimo 

del 5% dell’importo di Euro 0.49 (e, dunque, di Eur o 0,0245), se 

interamente liberate, o della minore quota versata,  se parzialmente 

liberate.  

L'eventuale ulteriore eccedenza va distribuita a tu tte le azioni, sia di 

risparmio, sia ordinarie, in eguale misura, salvo c he l'Assemblea 

deliberi di valersene in tutto o in parte per costi tuire accantonamenti, 

riserve speciali, o deliberi di mandarla a nuovo.  

Quando in un esercizio sia stato assegnato alle azi oni di risparmio un 

dividendo inferiore alla misura indicata nel primo comma del presente 

articolo, la differenza è commutata in aumento del dividendo privilegiato 

nei due esercizi successivi.   

In caso di distribuzione di riserve le azioni di ri sparmio hanno gli 

stessi diritti delle altre azioni.  

Il Consiglio di amministrazione potrà deliberare, r icorrendone i 

presupposti e alle condizioni previste dall'art. 24 33 bis del c.c., la 

distribuzione di acconti dividendo. Allo scioglimen to della Società le 

azioni di risparmio hanno prelazione nel rimborso d el capitale fino a 

concorrenza dell’importo di Euro 0,49 per azione.  

Le norme del presente articolo per quanto riguarda il riparto fra le 

azioni si applicheranno anche agli utili che fosser o per emergere in 

sede di liquidazione della Società dopo il rimborso  integrale di tutte 

le azioni, siano esse ordinarie o di risparmio, fer mo restando che allo 

scioglimento della società le azioni di risparmio h anno prelazione nel 

rimborso del capitale per fino a concorrenza dell’i mporto di Euro 0,49 
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per azione. I dividendi non riscossi entro 5 anni d al giorno in cui 

divennero esigibili saranno prescritti a favore del la Società.  

TITOLO VII LIQUIDAZIONE  

Articolo 23 - Scioglimento e liquidazione  

In caso di scioglimento della Società, l'Assemblea stabilisce le modalità 

della liquidazione e nomina uno o più liquidatori, determinandone i 

poteri ed i compensi.  

TITOLO VIII DISPOSIZIONE GENERALE  

Articolo 24 - Rinvio  

Per quanto non espressamente previsto nello statuto  sono richiamate le 

norme di legge.  

Le disposizioni finalizzate a garantire il rispetto  della normativa 

vigente in materia di equilibrio tra i generi trova no applicazione a 

decorrere dal primo rinnovo del Consiglio di Ammini strazione e del 

Collegio Sindacale successivi al 12 agosto 2012 e p er tre mandati 

consecutivi.  

* * * * * 

  

Il presente testo contiene lo statuto della società  Reno De Medici S.p.A. 

con sede in Milano – viale Isonzo n. 25 aggiornato in esito alla 

conversione di n. 36 azioni di risparmio in n. 36 a zioni ordinarie, ai 

sensi dell’art. 5 dello statuto medesimo.  

  

L’Amministratore Delegato  

Ing. Michele Bianchi  
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